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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2018/634 DELLA COMMISSIONE 

del 24 aprile 2018 

che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1799 per quanto riguarda le tabelle di 
corrispondenza tra le valutazioni del rischio di credito delle agenzie esterne di valutazione del 
merito di credito e le classi di merito di credito di cui al regolamento (UE) n. 575/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativo ai requisiti 
prudenziali per gli enti creditizi e le imprese di investimento (1), in particolare l'articolo 136, paragrafo 1, terzo comma, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1799 della Commissione (2) specifica nell'allegato III a quali classi di 
merito di credito di cui alla parte tre, titolo II, capo 2, sezione 2, del regolamento (UE) n. 575/2013 siano 
associate le pertinenti valutazioni del merito di credito emesse da un'agenzia esterna di valutazione del merito di 
credito (ECAI) (corrispondenza). 

(2)  Dall'adozione del regolamento di esecuzione (UE) 2016/1799 sono state registrate o certificate altre agenzie di 
rating del credito in conformità al regolamento (CE) n. 1060/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio (3). È 
stata inoltre depennata una delle ECAI per cui il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1799 stabiliva la 
corrispondenza. Poiché l'articolo 136, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 575/2013 impone di specificare per 
tutte le ECAI l'attribuzione alle classi di merito di credito, è necessario modificare il regolamento di esecuzione 
(UE) 2016/1799 per attribuire a tali classi le ECAI di nuova costituzione o certificazione e per rimuovere l'attri
buzione dell'ECAI depennata. 

(3)  Il presente regolamento si basa sui progetti di norme tecniche di attuazione presentati congiuntamente alla 
Commissione dall'Autorità bancaria europea, dall'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati e 
dall'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali (le «autorità europee di 
vigilanza»). 

(4)  Le autorità europee di vigilanza hanno condotto consultazioni pubbliche aperte sui progetti di norme tecniche di 
attuazione sui quali è basato il presente regolamento, hanno analizzato i potenziali costi e benefici collegati e 
hanno chiesto il parere del gruppo delle parti interessate nel settore bancario istituito in conformità 
all'articolo 37 del regolamento (UE) n. 1093/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio (4), del gruppo delle 
parti interessate nel settore degli strumenti finanziari e dei mercati istituito in conformità all'articolo 37 del 
regolamento (UE) n. 1095/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio (5) e del gruppo delle parti interessate 
nel settore dell'assicurazione e della riassicurazione istituito in conformità all'articolo 37 del regolamento (UE) 
n. 1094/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio (6). 

(5)  È pertanto opportuno modificare di conseguenza il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1799, 

(1) GU L 176 del 27.6.2013, pag. 1. 
(2) Regolamento di esecuzione (UE) 2016/1799 della Commissione, del 7 ottobre 2016, che stabilisce norme tecniche di attuazione per 

quanto riguarda l'associazione tra le valutazioni del merito di credito delle agenzie esterne di valutazione del merito di credito e le classi 
di merito di credito per il rischio di credito in conformità all'articolo 136, paragrafi 1 e 3, del regolamento (UE) n. 575/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 275 del 12.10.2016, pag. 3). 

(3) Regolamento (CE) n. 1060/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, relativo alle agenzie di rating del 
credito (GU L 302 del 17.11.2009, pag. 1). 

(4) Regolamento (UE) n. 1093/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, che istituisce l'Autorità europea di 
vigilanza (Autorità bancaria europea), modifica la decisione n. 716/2009/CE e abroga la decisione 2009/78/CE della Commissione 
(GU L 331 del 15.12.2010, pag. 12). 

(5) Regolamento (UE) n. 1095/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, che istituisce l'Autorità europea di 
vigilanza (Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati), modifica la decisione n. 716/2009/CE e abroga la decisione 
2009/77/CE della Commissione (GU L 331 del 15.12.2010, pag. 84). 

(6) Regolamento (UE) n. 1094/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, che istituisce l'Autorità europea di 
vigilanza (Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali), modifica la decisione n. 716/2009/CE e abroga 
la decisione 2009/79/CE della Commissione (GU L 331 del 15.12.2010, pag. 48). 


